
Relax con benedizione dall’alto 
  
  

Nell’Hotel San Gabriele non può mancare un vero letto 
a baldacchino 

  

 

Relax e tranquillità in convento 
 
Il natale è la festa della pace e della tranquillità – 
magari! Sempre più spesso sono lo stress, la frenesia e 
il rumore a caratterizzare il periodo prenatalizio. E da 
tempo non sono più soltanto i manager a soffrire della 
cosiddetta “sindrome da burnout” e a cercare la 
tranquillità. Un numero crescente di persone desiderano 
staccare la spina nei giorni più bui dell’inverno. Ma dove 
è possibile trovare oggigiorno degli autentici luoghi per 
la meditazione? Su un’isola deserta o in un convento. 
Ma prima di andare in clausura, pensate a quale 
variante della vita da convento fa per voi. Preferite il 
puro relax, partecipare a un seminario o addirittura alla 
vita di tutti i giorni nel convento? 
 
Per chi non vuole rinunciare al comfort e ai servizi e 
cerca un alloggio per il weekend, l’albergo “San 
Gabriele” a Rosenheim è il luogo ideale.       

  

 

La ricostruzione affascinante di un convento 
“medievale” 



 

Che qualche ricco americano posizioni nel proprio 
giardino una copia fedele del castello di 
Neuschwanstein, non è una novità – ma un italiano che 
ricostruisce un convento medievale in pieno centro a 
Rosenheim, rappresenta un’eccezione. 
Ed è proprio quello che ha fatto Mario Mattera. Insieme 
all’architetto Rudolf Rechl, il 45enne ha realizzato il suo 
sogno di un convento “antico” 500 anni. “Anche gli 
ingegneri edili riescono a credere solo a stento, che 
queste mura sono di nuovissima costruzione”, ci 
assicura orgoglioso Mario Mattera. “In tutta la struttura 
non è stata utilizzata una sola guarnizione in gomma, 
ma numerosi materiali storici del medioevo.” Oltre ai 
rubinetti dorati, ovviamente non può mancare il tarlo 
all’interno delle travi in legno – l’inganno dev’essere 
perfetto, insomma. Ogni porta della struttura è un 
esemplare unico costruito a mano. La combinazione tra 
elementi costruttivi antichi con un arredamento interno 
moderno – lavandini in vetro, letti a baldacchino o ad 
acqua determinano lo charme di questo neo-convento. 
“Il nostro personale di servizio indossa saii la sera nel 
ristorante, e i quattro camini e dozzine di candele 
creano un’atmosfera intima”     

 

E come mai il nome “San Gabriele”? “Mio padre si 
chiama Gabriele, ho dato il nome all’albergo in suo 
onore.” 
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